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6

INTRODUZIONE

I marmi colorati sono gemme preziose incastonafe nei gioielli dell'arcbíîettura.

Q\esto l)olume intenale seguire una ttaccia sîoico-cronologica dell'utilizzo della fiateria
lapidea nell'arcbiîetturat ítalíana, dall'epoca rcmana al Barocco.

Non si può íniziare un pelcotso storico sul marmo se non partendo da Roma antica.

Questa ciuiltà sí í.lentifica e si racconîa con la materia lapi.lea nelle migliab di scuhure
atiuate a noi intatte nel loro signíficato politico, reliSioso e arîistico: bastí pensarc

e la Colonna Traiana e al suo lungbíssimo nastro in bassorilieuo che narra,
come in ún fumetfo, le gesta dell'impelatore e la sua canquista della Dacia e rlella Frigia
È ptoprío con le conquiste delle prorince piit. lontane cbe l'ImPero comincia a soidare
le L,iscere della tet'ra e le uefte delle montagne per cauarne í marmi Più belli, scegliendoli

tra mígliaia di colort e di tonalità con un gusto estetíco, che ba oigine con Roma stessa,

e cbe rimarrà ínsuPerato fino ai nosîi giornL Íacendo scuoLl ín tutto íl mondo
L'ifipeì'atote Augusto si uantaua dí aL)er trcùato Roma costnita in maîtoni e di ate ..1

consegnata aí posterl. ricca di lucenti marmi colorati.
Vitruuío in queglí anni cosîniu.t, per la gloría di Augusto, ll De Architectura
con il quale attrebbe influenzdto íl gusto e il desígn dei secoli a uenire.

Negli stessi anni, mentre Gesù di Nazarerb predkaua in Galilea, Plinio il lbccbio 4ssemblala
i libi alella N^tùr^lis IJisto.l'^ e, pur riconoscendo l'autorità di lÌitnnío e del suo trattalîo,

sentiua la necessítà tli integrarne lo studio scienÍifico d.ei materialí da costntzione fiel libro
XXXVI, elencando per lo prima uolta tuttí i marmi cbe I'Impero ímpotTaua dalle Prouince
Più lanlane.
kplode cosi una uera e proPria manía per i marmi colorati cbe. sotto Traiano pima
e Adiano poi, durebbe uisto l'edilízia pubblica e priuala at'ríccbita cosi tanto da queste

policromie cbe le rouine degli edifici pubblici a Roma e cíò che imane di tilla Adriana
a Tiuoli sono p.tllídi ricordi di un'arcbitettula sfarzosa e piena di colori.
I'opera rli Vittut)io doùrà altendere quindici secoli príma di essere riconoscíula nel suo ualore
assoluto, cioè non più come 'trattato' ma come 'canone esîetico', a opera dell'Albeî'ti.
di R.tffaello e di Mícbelangelo.
Nel ffittempo il buio deí secoli dí mezzo uiùe dí saccbegli, dí spoglí e di riusi.
Ma ciò cbe per noi oggi è considerato 'distntzione' durante lo sca"-o di Roma, 4llora era senlilo
come 'scoperta', come inuenzíone' di ele&entí 1rcbitettonici Per il loro reimpieÈo net 1uol i
progetti dell'afchítettura tardo antic4, romanica e ínfine Per quella 'Rinascenza'

norrnanno-sueua cbe preluderà al uero Rínascimento uíturiano del XV secolo.

È cosi cbe lÌ\ereditas pagana trasferisce attarcrso le spolia ímperial' come fossero reliquie
caricbe di E)intualità politica, íl Potere al nuoro Impero, quello crístíano.

Questo rtib'r|'rÍt l.r Roma pagana lo Pagherà alla Rotua cristiana per il resto dei secolí .

Il riuso deí maîeriali lapidei coloraîl prosegue ínintet'rotto dal Periodo imperiale fino
al Medloeto, dal Rinascimento al Manierismo, per poi esplodere di nuouo con ll Barocco
e il Rococò ín grun pafte della penisoln. Nessuna ínterruzione sí ba nell' so e nel iuso



perfino tra il periodo neocl^ssico e il XIX secolo, corne t Wrofondireno forse in un Prossirno
wlume.
Roma saccbeggiatî e spogliata deí suoi coloti è raccontata e descitta in età fioderla
corne und ciuiltà in bianco e nero. Erano gli irtízi del xw secola e nlTsceua urut ,tuoutT

sc ienza : I' arcb eologia.

Così in un6 statupa dí Piranesi ritroùi^Ìno kt raappresentazione monoctorna e onirica
detla grcndezza d.i Rofla. come noi infatti icordíano i sogni in bíanco e nero,

cosi le îappresentazioni nell'imrnaginario collettitD e i pritui sc^ù arcbeologici d.ell'Urbe

ci batuno dato una ùkione monocromaîka dell'atcbitetîura romant , cbe lErdurafìno azlla

s,olta deteftnin^îa dalh pubblicazíone di testi come Delle pielîe arÍiche di Faustino Cotsí

del 1823 e rtnalnente dal Lrolufle-cbiaue per quesîo argotuehto Marmom Rornana

di Raniero Gnoli del 1971 .

La Roma imperíale e tutîo l'arcbitettura italian@ sono inuece un ,nondo pieno d.i colorí

nel qu.tle il fiarrno ricopre un ruolo.fondamentale pet il síqnirtc^îo simbolico, politico

e rcligioso cbe la sîoría gli ba riconosciîtto.


